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IL NOSTRO PROGRAMMA 

Sebbeneper tanta 'gente io 
sia ancora il facile berságlio degli 
attacchi pid maligni e sleali, è 

Patrig'e benessere generale del popolo nel layoro e nella pace contro qualunque uiolenza 
alla libertà del Cittaðino e della Società. 

Per, me giustomotivg, di di conforto 
Ja benevola simpatia cop Ja,qualeQUE VIOLENZA, abbiano prinn; altra , parte çospira ed insidia 
si �iaccolto questo, mio iumile cipalmente di mira il, benessere i) presente e l' avvenire. della Pa 

foglioá a iaa as caaungenerale del' popolo," che sta nella ria, che sopporta le ancora san 
Bsonomaggiormenteiogtento pace e oel lavoro."guinanti ed eroiche. ferite della 

perchè anche, numerosi operaite 
contadinihgurang ia ne ruòlo 
degli abbonat : 

grande valore morale, costituisce 
già unaforte ibase peril ipro: 
gramma 'che. io ed faitriam 

Montalcino, 2 Aprile I922i 

�iateresse soprattutto di 
questa:ostra popolazione, lajquale. 
ha gia abbastanza soPprtato,Pre 
potenzeesopru_t a indi og Ssorta 

ed ha!pur�túttora nei suoi' enti, 
neisuoipini importanti istituti, 
de deglidcmenti bassi ciechi che 
solo gli istioti pin cattiv/ di odio, 

di inyidia diipartigiageria, gui 
dano r»nellalorp azione nefasta. 

nella quale siano convenientemente pre-pudica, e la : migliore parte 
rappresentati 'anche, i lavoratoridel:popolo taccoglie le energie 
del braccio e composta di elernenti për far frontÃ alle rinnovate ed 
attivi che, CONTRO QUALUNimpreviste esigenze della vita, 

SIceramente 

lo sono cÍn là parte buona, 

sana degli operai,contro quelli, 
invece, che in' certe .organizzazioni. 
politiche ed anche in altre ccono 
miche, per;nome, trovano tutt'ora 
una cattiva, immonda scúola..Quel 
la che fu ed' � scuola di odio e 

di disprezzo per la Patria le la 
bandiera, scuolá di ~odio e di. ven 

hdetta per i non_organizzati. 

rtLa Patria, la bella höstraieålia.guerra. La vita che öggi. noi viPontça. Una siguoraunaintelligente si 
ha urgente , necessità ;di' superare, yiamo, noncerto "vita normale;norsenzaironiáci diceva giorni 
la grandeorisi tohe la minaccia e pervasa da uno spiritg di, ribelso0olomSdimeLtodall assocíaziope 

gda tempo.già la-travaglia: Quindi ipngi che,. tninacci�il dissalyig imento politica, á.cui sono-

Questo giornale, nelle future 
elezioni amministrative, sarå per 
chi afideràseriamente di svol. 
gere un programma amimígistrativo 
tendente alla, gradualerestaura 
zione delle fnanze del Comune 
con l'evitare fra l'altro..ogni spesa 
superflua, appoggerà una lista 

FACILMENTE PROPRIA 

nostro è,, deve, appunto; essere 
quelo dË prendere' posi|ioue aper 

risolutamente avversa 
a tuti quei."partiti 'o fazioni, che 

, con" tutte- le. male possibili ,� 
ogni sorta, di, menzogne, per 

vie. dirette, od.jndirette, çercano 
di illudere il popoló'i e minacciano 
di avanzarsi pieni " di speranzà e 
di vigore alla' istruzione, "alla 
violenza, all' aggressione, contro 
ogni libertà del cittadino e della 
Società. 

con 

La grande guerra, a causa 
della sua durata, con le sue atro 
cità, con i sacrifici che ha imposto 
al Paese, con le anzie nella lunga 
attesa, con la eroica mutilazione 

degli uomini ,e delle famiglie, con 
le ingiustizie inevitabili, con lo 
scintillio delle rapide, inattese e 
talora provocanti fortune, ha tur 
bato profondamente lo spirito del 
popolo. Come i grandi cataclismi 
tellurici cangiarono l' aspetto e Ja 
forma della crosta della terra, i 
grandi cataclismi umani imprimo 

no nuovi atteggiamenti alle collet: 
tivit£, ne mutano la orientazione, 
suscitano imprevedute aspirazioni 

nuovi metodi lotta per 1'e 
sistenza,e per l' agognata fortuna. 
Mentre in 5o0.00o famiglie e pid 
geme ancora il lutto glorioso ed 
in altre ride la fortuna non sem 

si. risolve in inpulsioni feroci che 
ci riconducono :col : peosiero alle 

lotte ed alle atrocità del medio-evo, 
La Patria è minäc
iata ancora di 
essere respinta indietro sulie 

vine di secoli di civiltà, Loj Stato 
considerato. comeorganisma è:ma.. 

lato perchè sono malati ribelli 
alcuni suoi organi, & 

Migliorarci � migliorare,' occor 
re questo. Certi indegni e barbari 

Questo noi yogliamo,. che è 
se non quello che oggis la Patria 
invoca ed aspetta: is i ki 

Montalcino, 31 marzo '1922 

UGO TEMPERINI 

CHE COSA E UN PARTITO 
Si sono domandati una, qualche volta 

i lettori che cosa sia un partito ? 

(onto -corrente con la Poa 

La domanda sembrerà ridicola e lo 
&. Chi non dovrebbe oggi sapere.che 
cosa s' iutende per partito, oggi in cui 
nou si riuniscono due umici seuza che 

la discussione cada sulla politica, non 
v' ha ricevinento in salotti o partita 
Curte in osteria in cui non si. discuta di 

Mussolini o Turati, di liberali o di don 
^turzo. Eppure noi ostinati tante volte 

I' ostinazione pud uche esere un merito 
insistiauno nella nostra domanda : Che 

cosa è un partito 

Le risposte saranno numerosissime. 
purtroppo lorse poche Qualcuna 

sarà indubbiamente esatta, altre saranno 
di' saná pianta' errate. Ebbene perquesti 
che non sanno cosa sia un partíto noi 

ci'pérmettiamo scrivere. 
'Perchè poi noti ci si voglia accusare. 

di scempiaggine nello spiegare, cosa a 
tutti nota,' premetteremo alcune risposte 
tipiche'che'rivelano 1' ignoranza classica 
della maggioranza dei cittadini i in materja 

dare aiuto d'azion� al partito. 
Un''alto" impiegato' governa tivo 

CônOSciutoper indíviduo tuit' altro che 
beðta nEiceva"Cheuperfetto "im 
biegato deve"essere per 'la Patria e per 
i'Rehon può ipteresaarsi dei partiti. 
"*Uba "signorina intelligente ci diceva 
che una volta' in cui non'c erano' partiti, 
si'viveva piç felici, per questonon in 
tende' dare il suo nome ad alcuna asso 
ciazione politica. 

Un noto conmerciante ed un egregio 
professioistasaremmo quasi tentati 

farne "il nome ci dissero che «i 
loro interessi impediscono di entrare in 

un partito ». 
Un uomo d'affari ci fece presente 

che le sue ininite occupazioni sono tali 

che' egli non può dedicare neppure un 
minuto della sua, giornata a pensieri 
politici, percið iautile il suo tesse 

'ramento. 
E cosi potremmo coutinuare per co 

lonne. Ma vi rinunciamo per non seccare 

il lettore e per non nausearci nello scri 
vere, Già, perchè nel ripensare a tali 

augurare risposte viene quasi voglia 
a certa borghesia, quella morte a cui 
altri partiti l' hanno già in cuor loro 

condannata. 
Fortunatamente noi lottiamo perchè 

convinti della bontà della nostra idea e 

non per la difesa di ua inter�sse di 

classe ! 

Il partito è oggi indubbiamente la 
cellula del sistema politico, c che 
Nazione IUn su diferto fnzional 9a 
sua debolezza, organica, si, ripercuotono 

Non esitiamo a dichiarare che secon-

Azione duominitdeprecatije da 
deprecarsiiqualidobbjamo dire 
una buona volta 'BASTA1: 

atamente e 

binseritta percht non 
JTRgndoaeoraggraotrnioessenzialedel iprogratma araternstYütturasoiale hs tempo dateepare alle sedute nè 

sistemi di lotta, debbono cessar�. 

in tutto il si_tema istituziomale çhe regge 
governa il Paese. 



do noi la causa maggiore della crisi che 

oggi attraversa 1 Italia è la insuficiente 

organizzazione't politica della cosiddetta 

borghesia 
.l « partito >nÍn è semplicemente. 

credono:i più, un insieme, di indi 
bidui chepensano presso a /n una 
eguale maniera 

Eyadettoben altracosaireddite qnge nisono i fermenti che governano il Il vantaKgio che il partito potrà daruntCaesarisCaesartet otent Dilmpndoei suoi eventi, mentre g! nte 
ci non sarà semplicemente qnello di di-Deoessimateriali sono'a quelle subrdinati e 
fenderci dagli avversari, ma ancheeMEnon inportal socialismodeiripetono: dal loro trionfo o dall�. loro 
soprattutto quello di darci come rappre- SantiPadricome i1 socialismoimoderno,sconfitta la' ragione della loro negazione sentanti in Parlamento 'uomini disciplinati.prende cicheolicony gliconviene,ecio cheidel-loro riconoscimento » 
e non viziati da una congenita ambizioneDoni'conviene riauta l 

condividendougualio` tarlati da un pericoloso demagog ismo, Aguesto momentoyi1socia 
Russia, dppotutto, costituisce.una 

guesto mouento gocialismoesceeloquente conferma di quanto stiamo Il partito ci darà pure il vantaggio:dalla vagae legendaria aspifazione alla dicendo,Essa:era disorganizzata quando 
di potere noi cittadini elettori al-felicitat errena ed. incominci ad' avere sorto il'fepomeno del bolscevismo che traverso gli organi dirigenti della nostr� [ormae puro.e ha accentuato questo disordine, onde, se Organizzazione politica fiancheggiare a:ennli alla eggeecono- prima il popolo 'stentava a vivere, oggi 
zione dei deputati e dei ministeri, impe- mica : ,La proprla terriloriale un múore di fame, se prima il popolo era 
dendo che per un male inteso protezjofurlo,' perche, iudiriho priváto nasce dal- cos�retto a ,combattere la guerra contro 
nismo di classe si condannino e sia usurpazione :2 ricco npn deve pre- i tedeschi, oggi è costrettoa stare per 
sacrifichino i principali interessi economici lendere alla proprietà esclusiva ». manentemente in armi per combattere in 
della collettività. una sanguinosd, ed inutile. guerra civile. 

Ognuno di noi non ha mancato di sen 
tire raccapriccio ogni qyalvolta ha udito 
narrare di stragi ferocemente organizzate, 

idealità costituiscono, quasi una lamiglia 
in senoalla Socijeta. No, questo'non & 

w partito pel signifcato moderno, che 
viene datoalla parola. Questaa cui ora 
accennjamo una semplice corrente po-
litica, che,non, neghiamopossa avere. un 
grande valore morale nella vita della 
Nazione,-ma chenulla ha a che vedere 
col partito, 3x 

Oggi ili« partito > è un vero eser 
cito, con»i: suÍi quadri e con i suoi capi: 

un esercit� digcißlinatoed 'operante che 
ha isuoi olda.i leva in gervizioed 
i' suoi soldati idi riserva. I soldati mili 
tanti del: partito, Sono quanti ad esso 
danno la: lora attivita, i solda�i di riserva 
sono tutti j tesserati, che. attendono tran 
quilli, alle loro occupazioni e,' che sono 
chiamati,alle , armi soltanto, nel giorno 

Sarebbe possibile la difesa della Na 
zione: con un esercito di volontari , chia 
mati alle: armi solo nel. momento del 

DiOgno t No, gio sarebbe. pericoloso 
perchè un tale esercito sarebbe infinita 
mente inferiore a quello dei, Paesi vicini, 
i quali hanno quadri di armati, in .conti 

nua.eficienza. 

Poliiconbbiamo ma yoluto maote 

noi sie mai 
dare delmantenuto, al-soldatino od al 

I,ufficiale.che essendo sotto le armi per 
la difesa della Patria vengono stipendiati 
e nutriti dal Governo. C'è invece pur 
troppo chi dice che l' esercito è un am 
masso di mantenuti e di parassiti. 

Ebbene guardate il contrasto : Mentre 
gli altri partiti mantengono i loro segre 
tari e stipendiano quelli che dando tut ta 
la loro attività al partito, ne costituiscono 

i quadri permanenti, noi invece che, am 
mettiamo e glorifichiamo l' esercito, ci 
vergognamo. di crearci un partito con 

impiegati e segretari, con organi tecnici 
e consulenti, che solo ci permetterebbero 
di controbattere ' azione dei multicolori 
avyersari, vincendo le battaglie elettorali. 

Se pensiamo che ciò nonostante siamo 
ancora anche in Parlamento la parte più 
numericamente rappresentata, dobbiamo 
convenire che i nostri programmi se rie 

scono 2 vincere in condizioni di, difesa 
cosl inferiori, sono indubbiamente di bea, 
lunga migliori di quelli ayversari, 

mancanza di un « partito >. 

Tale .fatto però non ci deve illudere, 
poiche, continuando ` nella nostra azione 
negativa, finiremo col farci battere com 

pletamente su tutta la linea, cosi come 
un Paese ricco di fgli eroici fnirebbe 
col farsi sopraffare dalla Nazione vicina 
Se gettasse in campo le sue milizie sen 
za armi e senza uficiali addestrati alle 
dificoltà della battaglia. 

Noi dobbiamo comprendere una buo 
na volta che non per gravi cause o per 
deicenza di programmi o per scarzezza 

di uomini. politici, corriamo il pericolo dilasciarci soffocare; ma dobbiamo per 
Uderci che 1'unica nostra colpa è la 

E se lorigine della proprietà fosse 
lausurpazione,'non resulterebbe, la 'pro 
prietà piu antica della"sua origine? Per-

chè, contro chi, se' non contro i proprie 
(Dalla Fiamma di Siena ). ..aContro di che, se non çontro 

tari, sarebbe stata possibile 1a spoglia 
Socialisuo eristiano 

Di tra le turbe sognanti il ritorno 
alla leggenda dell' oro, improvvisamente 
tutto il cielo s' illumina le speranze 

rifioriscono; dove prima erano tenebre e 
si stendevano caligini, brilla di vivida 
lúce una nuova fiamma, Un concetto nuo 

vo scuote, nelle fibre più sottili e recon 
dite, P anima popolare, la inebria di 
ranza, la sospinge alla conquista 
redenzione. 

E la filosofia degli stoici che 
nuova 1uce: la schiavitç non è.che iiper. -7Cosi è inpolitica. Dopo i soci�listi 
gli esseri privi della ragione: lo sçhiayo 

anche i poeolari hanno fatto il loro eser un uomu come tutti gli altri uomini, 
Cito, permanentee le, loro,tmilizie di uscito dalla stessa chiamato ieryaNpi invec abbiamosol9.dagli stessi diritti di natura a vivere8 

condePercheerupacccessiva Aunestà propagarsi la terra" di tati; i: sole ia. parola che è aicora'sulla bocca 
Snoo uni, ruta elaterraede sols diumtigie.I argomento 'priacipale ,dei 

sennenza, 

tutti 'debbono, egialmente, morire 

Confuteremo a suo tempo la essenza 
nedel ' socialisno. Intanto occorre notare 

dclache non sempre, attraverso la storia, il 

Ma come farebbe egli a, èsser ricco, 
se non fosse proprietario ? 

'socialismo. si mostrò in antagonismo alle 
irradiagg!: econoniche, che del resto, furono, 

ii,antico, pochissimo studiate, 

E' sul Golgota che il socialismo trova 
la sua glorificazione. 

Gesù Nazzareno, Rex Judaeorum di 
chiarato ribelle a Ottaviano imperatore, 
mandato da Ponzio al telrarca. di Gallilea, 
e poi dalla viltà di Ponzio abbandonalo 
alla Croce del Calvario, muore martire 
e vittima della nequienza e della ingiu 
stizia dei ricchi e dei potenti. La magi 
stratura con .Anna, il Sacerdozio con 
Caifa, personificano la legge e la fede 
alleati del prívilegio ; ma Gesù risorge 

con lui il socialismo, che dovrà, come 
Gesù, cadere e rialzarsi flagellato e deri 
so, prim� di 'vinçere e trionfare. 

la proprietà, sarebbe stato possibile la 
usurpazione? 

Geso & la personificazione divina del 
socialisno antico. Egli ha detto: tutti 
gi uomini, poveri e ricchi, grandi e 
piccoli sonofratelti sulla terra s. Ma i 
chiosatori vanno oltre quello che ha 
detto il Maestro, e sentenziano : «il ricco 

un ladro » (S. Basilio e S.'Giovanni 
Grisotomo ), perchè Gesù aveva detto : 
s pin facile al Cammello passare per 

la cruna di un ago, che al ricco entrare 
nel regno dei cieli ». 

E il ricco &, o diventa? è se diventa 
chi, può diventarlo, se non chiunque non 
lo sia ? E come può diventarlo se non 
col frutto del lavoro altrui? 

S. Ambrogio commenta che dalla 

usurpazione venuto il diritlo privato »> 
e il Proudhon lancia la nota frase : « la 

S. Clemnente invoca « tutto debba ap 
bartenere a tutti ». Gesiù veramente ave 

E già i fgli d' Israele, imbevuti i sila Camera. 
erano dei nuovi principi, sparsi per ope Parmiquindi.opportuno ripetere e 
ra di Tolomeo Filadelfo, quando se ne cONFERMARE ciò che. al. riguardo 
stavano in -attesa del Messia, che solo Scrissi' if giugno7gI9. in un mio ar 
dopo tre secoli venne a suggellarli col ticolodaltitolo Sagisca con melodo 
suo sangue e con il suo martirio, 1 calna'pubblicato ianche t sul! Progresso 

VIOLENZA 

quanto se è ultimamente parlato 

Tutti sappiamo che ogni' eccesso ha 
sempre esercitato sui peggiori strati so 

ciali un potente fascino, specie se questi " 
elementi inferiori della società siano stati 
sobillati. da uomini di vile coscienza e 
di mala fede, 'preoccupati ' sopratutto del 
loro stesso egoistico vantaggio. E sap 
piamo pure che migliore occasione di 
pescare nel, torbjdo, ;nÍn, vË è all' infuori 
della rivoluzione. rvoiua dette idee E per, questo chele 

bolscevice dellaRussia si sono fatte 
stráda" verso rsOcdente ed appuato 
per questoche imigliori elementi del 
I'umanità, quelli cioè che comprendono in 
che consista ` la, libertà e dove sia il 
segreto per il benessere unamo, cercano 
di opporsi con ogni mezzo all'invadenza 
di un pericolo molto più terribile della 

« Le idee disse, Gisseppe Mazzi-

guerra stessa. 

Bisogna, dunque fare in modo che col 
minor danno ci possiamo levare dalle 

causae strete.. ed inevitabili conseguenze della 
fine, a se stessa, non.e stata -maiiproduguerra. Gli uomini onesti di tutti i par tiva di alcunisulato utilenon,ha,mai aipensino che dopo una grandiosa tra 
contribuito'al .progresso, non ha mai degedia come la guerra test� fnita, se 
ternmiña�o in meglio l' aspe�to lumanitavuolrinettersi per, andare in nità: e si capisce agevolmente Perche diTcontroial, sucmiglior�mento è necessario sruzione e çostruzipne sonofdue, terminii1 (raccoglimeatola rcalma, il lavoro,la opposti come la vita e laj morte.iPacifca discu_signs dei, problemi.,s0ciali 

dal puntod xist. DEMOCRATIco; 
ogni, uomoonesto, sappi� che il.vero 
bepessere umano si allontanerà, via via 

sempre più, manmäno che si avvicine 
rannonuovi "pericoli per la tranqujllita 

per la pace del mondo. 

La violenza che devasta non puð,es 
sere il nostro credo, la furia che vuole 
sangue non può costituire il nostro lavo 
ro di domani, Molte cose,, certo, si deb-
bono cambiare, ma ciò si puo consegui 
re solo con 'metodo, evitando il ciclone 
che tutto abbatte, svelle, frantuma, inari 
disce, livella in uno squallore inanimato 
e sterile. E sotto la forma di liberi e ci 
vili accordi che possono ottenersi quei 

miglioramenti ai quali aspiriamo. Infatti 
si sono ora attuate disposizioni di carat 
tere sociale per l' avvenuta unione .di 
parte industriale e di parte operaia, frut 
to di discussione e di reciproci. accordi 
pacifici, come il sabato, inglese,e le ,ottoLa 
ore di lavoro. Le sommosse, siano pure 
determinate dalla miseria, dalla inegua 
glianza dei tributi, dalla 'condizionè rovi 
nosa delle finanze, in nessun paese han 

no fatto progredire la caus�, del popolo 
uma sono costate solo lacrime, e dolori. 

UGO TEMPERINI 

DARIE 
IL DUELLO 

II duello ha le sue radici nella vanità. 
vanità vuole l'applauso. Manchi 

|1 applauso, , scomparirà , il duello, ( M,, 
iD' Azeglio ). 

I pensieri e i giudizi se pure pro 
nunziati da illustri uomioi . non valgono 

ei fatti lo dimostrano ad arginare 
la furia duellistica la quale maggiotmente 

oggi acuisce in modo furibono ei osse 

di fucilazioni in massa, di prepotenze 
inaudite... E cosa è infine il bolscevismo? 
Pochi uonini che salgono al potere, ge 
neralmente incompetenti e non; all'altezza 
morale di un compito di ciyiltà,, e che, 
sovvertendo . tutti i secolari i ordinamenti 
sociali ed esercitando il loro tirannico 

impero, si vantano di salvare I' umanità 
e dË dare ad essa più sicuri ordinamenti 
di libertà e di giustizia. 

delle elezioni per, deporre il.yoto. : 

Noobodiuu Puti 49cono ad nng modootnali at uti i partiti, specie ora, do 

proprietà un furto ». 

nel'n. 12:di quell anno.s; 
La violegza, violenzai 



di essi osasse ribellarsi la Società dovrà sionante in Italia. La parola stessa di 

siodi attualita e sono "moltisimi disporrë di tante`« sentinelle d' onore 
in modo da poter sostituire coloro che si battono e si _illudono di 

nl sangue un' offesa o. cancelfäre. chesi trovi 'ar ronte al avversario in 
una parola detta tin .un momentovd' ira.condizióni di inferiorita'' 

Non La ragione non'sta' nè sullacima 
e ftantomeno sulla punta, torio si della pistola, 

cietä della spada:; 

sarebbe màle se entro Monteci-
gettasse; la,, base di una tale so 
öchiss: che non. darebbe, huoni 

Siano sempre nel 'secolo del tendeni-frúti.Tuttolsta nel'cominciare" 
zionalismo maniatico ed. è.inutil cosaaUn prete livornese con fine' « humor » 

Sotto qualsiasi forma si presenti, sia 
pure motivata o provocata da cose e ra 
gioni. apparentemente giuste, è sempre 

n ;atto esecrabile e niuno dovrebbe cre 
arsi 1' ilusione di riuscire con simili atti 
a darsi, ragione ovvero ottenere la soddi 
sfazione che si. cerca. Si avrà un tormen 

Ähiaharctcivili a prioriambi~ibne de�liycib
chi, lepersone' conseguenze. Solleviamo più in alto lo to, si avranno dolóri, brutte 'e dannose 
.u duello,, come tutlele, cose jbuone,d onore noh dovrebbero battersi »spirito.he-curiamoci di;alre interessanti e lcattive'di. questo môndo vantapur: I Pesinalo chlana naun,ivero e e più gravi: cosei esen un' origine` lontaña.:q3:zi£gravedelitto il:Tommaseo 'a. una ridi a 
Ml ebreiHcordiamðDavide colagginé..assiurdaeatroce b*:ch 

Ta isiOpubblico una venitiha di 'annt, a ùno farne critica. 
Oale: divario, guale, tenzione,civile lsçherzocomico taue atti » contro 
onoli antichi quelli,doggi E'si?la, bes�ia,nera che deinisce,:« una usanza i chiamai" barbàni i6barbarp, che servesoltanto a fomentare h£ il cofaggiö d 

di: Omero, ricordarsi. degliOrazi 
Cu 
riazi e venire. dopo alla' ' Disfida .di 
Barletta '»: 

Però allora il motivo era ben diverso, 
si ricorreva al duello per uná causa 

altamente. giusta, per evitare massacri e 
spargimenti di sangue. 

Oggi ivi si ricorre anche per delle 
cose da.nulla, per, delle inezie, 
sciocchezze amoro_e ecc, 

per 

Ritornando a bomba il duello venne 
per primo dalla : Scandinavia, passando 
in Germania e poi mano a mano andò 

divulgandosi in tutta 1' Europa., 

severissime ma intanto ' abuso continua 
va con più ac�animento. 

Vi fu un tempo in cui le Università 
tedesche e francesi usavano una,-curiosa 
forma di. sfida,. chiamata«. alla:pillola ». 
I padrini, presentavano ai duellanti una 

scatola con entro,due pilloleiguali 
di forma di cofore. Essi dovevano 
scegliere 'e ingoiarla" una composta di 
veleno, e l' altra di zucchero; tutto- ád 
un tratto si. vedeva quel povero diavolo 
- al quale, la serte gli si díchiarava 
matrigna agitarsi, contorcersi e spa 
simare e poi morire. 

Nel secolo XVI si dettarono leggi di Lepanto, scrisse un capolavorocoro 

La Chiesa lo proibisce e vieta ai cat 
tolici a che si prestino come padrini o 
comé chirurghi. 

Socio 

In Germania si nota una recrude 

Scenza con conseguenze dolorose; in In 
ghilterra ritenuta la 'nazione più civi 
le - quasi del tutto scomparso. In 
Turchia - la nazione più barbara del 
I' Europa Don si conosce. 

In Italia l esempio ci viene dall'alto, 

il duello. Furonocontrari Napoleone 
e Umberto I mètte ex 

un solo giudizio ma ne indica unrime dlo eficace vale a dire si dovrebbe, co Stituire « La Societå 'dell' amicizia *. I Violatori dello Statuto saranno espulsi dalla' Societa e « caso mai qualcuno 

si presentano tanto malleabili e percid si 
possono condire a piacimento e secondo 
il proprio gradimento. 

fe 

Dobbiamo attenerci alla legge scritta 

che la dettanoe cercano tradurla in atto. 
quando sono i primi a stracciarla coloro 

Ricorderò ancora il dueloramoso 
fra Lamartine ¿e Gabrielë iPepesimoi 
al 1846 ; il governo francese mandava 
in Italia e precisamente �.FirenzeqAle 
segretario di legazione l'aútore dichia 
Harold » che aveva osato chiarnaf Ita 
lia « la. terra dei morti ». Dopo mot 
politici d�l 21 nel Napoletano::atqul 
prese viva e attiva parte il. Pepe,iTPoeE 
rio, il Colletta e tanti altri, 

I' Austria e portati a Brün, dopo tinte 
pene e dolori si rifugiarono'a 

s 

troce offesa, 'ma sovente idi ncoñ ayere anche la peggio. 

A. 

accetta ?3H Nego ilmjo 4 sirall; una:edaliioniirpandata DERUÔLA, VOLGARE, io 
l'altra domanda poichè ofifesa. non'spaR iattannd yiooreLo SCIOCCOeccsosó muo 
risce. dopo una stoccata6 dopouna 

pallottolanel petto,i ominciafe dal gioroo,7aprile, si,ottengoche ha attacato STUPIDAMENTE 
neto a da qualunque sazioncidel Regno,a co vere nel mioGIORNAL¯COLO 

A suffragare,lay miatesi cito atgl 
esempi : il géneralePerroned S;Matchedriitto adistece 

no mediante Iacquisto alla staione di PERSONE STIMABILLSSIMEZ 
tinoéroicamentecaduto itiia bata d 
glia di Novara lgenetale Monteve ARUGNtnatbSdioe fogicoC continuer adessetlo 

ndzion ferroviarie per Roma 

quanto mai coraggioso)il g gnlrcdella, Tarmcsina, all jogresso grasperoda chi Da o nuero: generále Fu iorieuDoooAnictn reana ricusarono di battersi:OiStadio per assistere tutte lei 
L' abtore deto rele Oimpindi she,ai avolgetaono dagliocatia� 

apriteallagresso dellleoloro che Niibooger iino, h ferito alla mano destra nelK batt 
den:Prdaainea 

Iece contro il duello: nell;setcito anauogoRomadto rtantopercominciare ma 
campagna' spietataRMITR5tamna dele gare' e dei festeg 

april<3Eanche tanto per finire.si capisce, 
Voltaire per äve"shdato un 

rio di. Stato -- il De, Rohan enva rtViaia.ilsono: distribuiti gratuitamente 
Bumenti e lenorme per ie riduzioni 

arrestato- rinchiúso nella Bastiga eaSceatrale del1" Associazione 'mo poi . esiliato. torestieri in Roma. 

domeni
à storsa in...a - terza - pa 
gina, i capolavoro di un.uomo polt 
tico della forza del signor Marchi, 

ijeto di diritto rofessore 
romano !) sarå esso insieme 

ad altri il trap�lo di cuí necessíta 

onavorgel oliniade secondanea 

l Leccio 

la Direzione, (?) se questa vorrå 
continuare ad imbastire non del 
tutto bene, ma almeno úD po 
alla meglio, il giornale che spe: 
riamo, siai veramente 'e SOLTAN 
TOl' orgåno montalcinese del 

angtso ac Rrhndi retbfinlo antendiamont bene ho det 
piche che avrannd 

un altro, nuovo periodico 
qulsorto a scopo di propaganda arrestati da|ista. 

Questo, tantoper cominciare, 
il sprimo rilievo cheio SCRIBAC. 
CHINO, io IL VILE E PAU 

ROSO IL FIERO'TRIBUNO 
BALLE MÁGRE" BRACCIA 
SENZAREQUE io BAN. 

Si � presentato al pubblico. 
II Pepe pubblicò un articoletto contrDcon una prosa degna naturalmente poeta francese che passo liscio lala:cen di, chi lo ha scritto, facendoci gu sura. Il Lamartine sfida ilçSsare :. syariati .. articoli (?) nei lo rimanda acasaaguarirs8 

ra >. E l onorevole non si contenta ditsCòno pene irrisorie sia per i duellanti 
come per i portatori della sfida. 

Vanno esenti da pena chi sia stato in 
dotto alla sfida & dá grave insulto 'öSOCIALISMO, TRAMONTA,, 
« da gtave onta 

Perché, tutto in questo: mondo ha 
untermiie tkttoha l suaine 

Jaqualepuor oiàsssere piu o meng 
gloriosa:secohdo i caso E pet 

me ileciio vorra forseuna brutta 
una cattiva attiva ine quind Evitiamoz 
questacattiva finee tichiariano 

piuttosto., come inverpgiðitFER 
3 MAMENTE dichiaro, df;hon, daYe, 

chi detta le leggi & il primo a violarle príma ii Lamärtfa adev dicallooquali non potevano rimanere in, e goderne l' impunità. assicurandolo, che,noh si sarebbeallpn;miglior modo impresse ( si, caro 
E cosl la malattia continua a incan tanato da Firenze seiza, àvyisarlo. SeppeFotografo ) le belle e simpaticissi crenarsi. tutto la polizia, il{ Pepe, fuinvitato a: me figure degli svariati ... r�dattori; Ricordo una scena tolta da un poema recaryisi, avvisa il.Lamartine 'ed jn mat 

drammatico sotto il titolo suggestivo: tinata' sil batteroho Chi HeandÓiaieedattort pù o meno ricchi, non 
« Il 'duello e lo scíopero dei ciarlatani », fu ilLamartine kon.una ferita al braccio.del mestiere, che ai montalcinesi 
dedicata al, Parlamento Italiano, Si. han- destro,puré avendo ,i1 .Pepe; scelta jla hanno dato un giornale ricco per 

no cinque personaggi fra i quali un spada BiTcorta: Si riconciliarono, il poeta un conto e povero, molto povero 
Ceputato, P on. in causa , dice:* Loscrivevapoi un nobilissimo biglieto per un altro.!.. 
scioperodei ciarlatani impotente;a 8a di disinganno sul conto dell' Italia ». E 
re una sola malättia,'ma 'soventproquesto prina del Giu_ti. Doveva' il Pepe 

E del resto è logico,è evidente 
che cosi faccia,, che cosisia.. 

Si,, questa è laprlma s IUL 
TIMA, mia risposta,al. Leccio, 

quale, continui pure'a,dire. di. me 

garantisco che non sentirò neppure 
quello che più gli, aggrada ; io, gli 

le ventiquattro ..principalmente 
perchè io -LO SÇRIBACCHINO 
e,,dopo aver fatto : o:quello che ho; 
fatto, non potrei, condurre a fondo 
la ... POLEMICA. (Madi grazia, 
onorevole Direzione del LECCIO, 
saprete . benissimo, non vero 
senza bisagno del professore Marih 

Il nazionalista Antonio Marchi. polemica, ?!.. NE roba che si MaN 

ra la morte."II duelo comé 1oscöpo�odice Penale italiano e special.un forte (?) collaboratore (riniacasosi ca�isce 0 catret 
del ciarlatani bisognerebbe bandirt dalla mente gli articoli 237, 239, 24I stabili che me ne dimentichi prego i miei immediatament a lara). 

buoni ed intelligenti lettori di rDungu, perg 
leggere attentamente I' articolo < IL'spondo,e dico 

neauesta volta, yri: 

i.°.Le«idee mie piacçionoo; 

nOingenere, non piacciono, 
proprio quelle cui si uniforma 

Golia. 1à storia greca'e romana ci óffreÉ iduelIo n 'attb i torageiö? 
molti esempi. Basta, leggere 1' & Iliade,Possiamo chiamar vieliaccoii ahE 

aa naugurazione: sofme delle oiboche, ta parentístein nziato 

chi, l ammiraglioSaint Bon rode 

Partito nazionale fasci_ta. 

firmato prof. Antonio 'Marchi e 
Causa e circostanza, come vedinmo, | ubôlicato apprnto dal LECcCIo di 

nè. di accçettare, battaglia. 

dce la morte iuelo impötete aseruperiofe alla 'iidat La cosa' & yuiprofessore di diritto romano allagia, nd che devest no chidersi 
onare la pace dell'animo turbata:dapidelicata, con tutto. ciò si poteva Regla Università di Siena (!) ne & con dslle vere leciale di lagna 

stato e forse continuerà ad esserne anzich� di earla, nel ual rino 

è compagni che s cosa 



.ione di questo gwrnaltcolo, 
Slla mia condótta politica,, 1n 
particolaresho dettoe spiegato 

todello che dove 
abbastangMer vojdire e spiegare. 

RIguardo alla Società delle 
ho inteso di attaçcare 

in buona ei Stanze; 

che alcuni qui in Montalcino godono 
TA attenzione delle competenti Autorita. 
senza diritto richiamiamo la IMMEDIA 

il sig.. Brigidi Luigi fu Gioberto,e più al giorno a delle persone che du 
p' oiusto che lo Stato passi ro lre Comunque chiçn-allora mitragliere al 4° fanteria rante la guerra furono a Siena, a Spezia al mio posto,sarebbesi pub- PUò DIRE SE VERO e può ed, a Ferrara ?.. E per giunta poi a del 

risentito. E: stato iun bli
amente rise anche" dire se durante tutto il lata o non malata, lavora anche .. 
la geote di una certa agiatezza che, ma 

caso il mio preso troppo. alla leg. tempo che passai sul Montello fui gera, si » voluto PER, FORZA o non fui sempre esposto al 'intravedere, in me qüello che non 

Aleuni mesi dopo 1' armistizio 
7. Alla guerra. ho dato anchenni posto in congedo illimitato 

il mio umile contributo nelle com 
pagnie DIvIaIONALI del Genio 
telegrafisti e, chi Á stato; al fronte, SA dove trovavansi i soldati del 
Genio telegrafisti appartenentí alle 
compagnie divisionali 

Della mia classe-1899 
tünódei primi, ad andaryl, 
Io settermbre da PIACEN: 

Comparse 

fascista 1 

porto alla completa vittoria. Pas. 
sai anch' io il Piave in un punto 

pericolosissimo. nei pressi del pon 
te di Vidor, insieme ai fanti della 
brigäta Piemonte (3° e 4° fanteria). Un altro nostro concittadino, 

giornale 

a norma dell' art. 3 lettera A 
dell' allegato B. Dal r4 di
embre 

gedo, ebbi due Iunghe icenze di 
19J8al:giorno dell' invio, in con 

convalescenza dall: Ospedale mili 
litare principale di Verona. ( Di 
chiatata, solo una, dipendente dai 

Su" mio morale e sulla mia 
ZA Iconcittadini nostrisigg." condotta .tenuta ai . fronte.. potrei 

Giacomo cedere, la parola ad altri. Ai mag Te Piloni, 
con quali rfut'apDunto solaato giore Gandin, che fu alló stato 

maggiore della 60. Divisione, ed insiemea Piacenza) eche ivi 
a' tutti gli ufficiali delle compa lasciai all' atto della mia, partenza per il fronte, POSSONO PRÖ? gnie alle, quali appartenni, spe 

VARÈ là infondatezzä della SPA cialmente a quelli della 143. capi- di Gabineto del Prefetto, circa la situa 

tecipando a diverse azioni, fra cui 
a quella del giugno e successiva 
mente all' altra di ottobre che ci 

Dal rasettembre alla ritirata 
di Caporetto 'fui stl Cucco 'e sul 

Vodice älla 5z compagnia' tele 
grafisti. Ammalatomi durante là 

ritirata dopo 5o giorni di ospedale 
e 4o di licenza di convalescenza, 
rientrai al Deposito, a Piacenza, 
ai primi di dicembre 1917 ed al 
la fine dello stesso mese fui 

mobilitató di nuovo e quindi rin 
viato 'in zona d' operazioni presso 
la 34. compagnia, comandata dal 
capitanosig. Alberto Parenti, at 
tualmente' 'rèsideDte a Firenze. Il Se quindi il Leccio tale com 
26 gennaio 1918, passato alla pito vorrà veramente e bene as 

I43- compagnia,.fui prima sugli solvere, si costituisca subito, in 

LuccasottotenenteLor�nzo Cat 
taneo residente a Bologna ....ma 
allora sarei io che darei una ec 

cessiva importanza ... a che cosa ? 
Ma a NULLA, via, 

Leccio !... 
Alta, nobilissima è la missione 

della Stampa. Al di sopra di qua 
lunque bega personale essa do 
vrebbe mirare a svolgere quella 
aziope che si è prefissa, nel mi 
glior modo possibile, lealmente 
e con SERENA RAGIONEVO-
LEZZA. 

REDAZIONE sia I... 

1. 

caro 

UGO TEMPERINI 

OPERAL 

CRONACA SU CERTE PENSIONT OI GUERRA 

Ad dgni nodo se effettivamente que sti tre.o .0 quattro pergionati ai 
gliamo alludere hanno come si sente 
dire qualche cosa dentlro, ciò non puð 
assolutamente dipendere dai disagi della 
guerra o da altre cause riferentisi a ser 
vizio, nolto più che si ha ragione di ri 
tenere ereditarie le indisposizioni di cui 
possono eventualmente essere affetti tut 
tora e che ne motivarono la riforma 

distanza di qualche mese di degenza al 
1' ospdale, ove furono quasi subito rico 

Anzi ci è stato detto che .qualcuno 
yile si intende abbia al riguardo 

tempo addietro spedito una anonima (se 
al Distretto od al Collegio medico di 

e 

vo 

Noi invece domandiamo pubblicamente 
SICURI di constatarne, 1' effetto, che 

si prendano subito i provvedimenti del 
caso per cui se richiesti forniremo 
le necessarie e precise informazioni. 

IL NOSTRO DIRETTORE ha in 
questi giorni a Siena lungamente conferito 
con il cav. avv.Alpinolò Franci, capo 

IINA 

zione, politica della nostra. città e delle 
frazioni sálle condizioni in: cui versano 
alcuni nostri istituti. 

mancoAdiriozanentaggesldenteoovoireceehearmoerazía 
NUOVA SO�IETÀ Nquella 

degli sAmici : dell Arte,, sorta allö scopo 

tistiche estöriche"ai pYomuovereire 
'stauri dei ;monumenti locali, di vigilare 
che nelle nuove opere edilizie non venga 
offesa la storia e:1' estetica e di difon 
dere la cultura artistica » 

Provvisoriamente il Consiglio direttivo 
composto dei Sigi prof. Arturo 

Ciampini Dome 
nico presidente, 
vicepresidente, Costanti. cav. ing. Gio 
vann/ Vinci Cosimo consiglieri, Fanti 
dott. don Sante segretario. 

Plaudianmo anche noi di vero cuore 
alla buona 'iniziativa che 

sia di grande vantaggio ai nostri monu 
speriamo 

menti ed alle innumerevoli nostre opere 

posta dei 'signoti cav. Fabianj commis 
sario prefettizio, D' Amato 'avv. Nicola;!. 
Papi cav: Alessandro, Capitani dott. don, 

Camillo,. ragioniere Cancellotti e Salvioni 

27 concoCantenge quale ragioi' 

Salvino, esaminati i respettivi titoli dei 
dichiarð vincitori del" 

concorso i 
niere, Cesari e Temperini Odoardo quali 
1° e 2° applicato. 

IN COMUNE La Commissione 

incaricata del conferiento dei posti di 
ragioniere e di r e 2° applicato, com 

CONTADINI ! 

I RECLAMI DEL PUBBLICO 
Perd erchè gli italiani di Monta sovrabbondano di, tricolore,. 

spesso e volentieri di, esporlo proprio 
quando.il sentimento di amor patrio 
dovrebbe imporlo come è avvenuto, per 
esempio, di recente, quando ' Italia de 
gnamente glorificava.. uno dei suoi più 
grandi : Giuseppe Mazzini t. 

Perchè non si provvede a far ripa 
rare gli affissi dell' Asilo infantile, délle 
Scuole ecc. l.. Giacchè Pantalone è tanto 
ricco che lugorino ancora onde 
poterli rifare di nuovo: e spendere di 
più, non. è vero ?.. 

Perchè certi vicoli interni sono sem 
pre cosparsi, in qualunque stagione, di." olezzantissimi fiori t.. 

A6LI 

che 

AMICI 
delle frazioni' e dei påesi circonvicini 
rivolgiarno vivissima preghiera di 
volerci indicare cort cortese solleci 
tudine persone che possano interes 
sarsi della vendita delle copie di 
questo nostro periodico, che spedire 
mo nelle singole località Tegolarmnente 
nella guantità che ci sar� PREVEN 
TIVAMENTE richiestáks i 

Avvertiamo .poi'che dáremo ospi 
talità acorrispondenze inspirate 

chepossibilhentesiano 
sempre aprincipf di buona e sana de 

di indole cd interesse locali 
LA DIREZIONE 

Chi non intende 
abbonarsi respinga il 
giornale. 

Al loggiato di piazza Margherita,pubblicazione di úna im-. alla Fortezza, deturpata e cadente, alla 
superba Abbazia di S.'Antimo, pessima 
mente custodita, a quel bel nostro gioiello 
che & il Tempio di S. Agostino, da anni 
ed anni aspettante invano i necessari 
restauri per essere ridonato al culto dei 
fedeli ed all' ammirazione di tutti, si 
volgano maggiormente e senza pèrder 
tempo gli occhi degli « Amici dell'Arte>, 

La tirannia dello spazio: 
ci costringe a rinviare la 

graFde masça Che Pnrii, nalza oo abbassa uomiFi 
Per questo tutti vi cercano, 

portante corrispondenza, 
pervenutaci all.' ultimo mo 
mento;e di: altrivinteres 
santissimi articoli 

UGO TEMPERINI, Direttore-responsablle. 

Montalcino, Prem. Tipograña La Stella ',, 

Voi siete la vita dellaNazione, siete voi la 
Jel voto in 

tutti vi vogliono. 

pericolo. sono, mi si � voluto PER FORZA 
avvilire,, calpestare. 

disa�i délla guerra ). 

VALDERIA: �icui; ha fatto cen tano ing. Carlo.Rossi, residente 
no qualche buffone i tuteaelteora, ad Alessandria, tenente rag. 

Costantino Bricco, residentea 

Altipiani e poi sul Montello. par-primo luego, una redazione che... 

verati, Ce ne interessiamo perchè di que 
sta indecenza si è parlato e si parla 
qui in Montalcino. 

Livorno non possiamo precisare ). 

d' arte. 
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